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ALVISE COMEL 



OSSERVAZIONI SUL CLIMA DI VALONA (ALBANIA) 

COIVI PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ANNO 1942 


Sbarcato in Albania nella seconda metà del marzo 1941 per 
raggiungere la 9° Armata, alla quale ero stato assegnato in seguito a 
richiamo alle armi, tosto mi colpì un forte contrasto climatico. Eravamo 
partiti da Bari pesantemente vestiti di lana, perchè tali erano stati i 
consigli di tutti e viva era la memoria del freddo che avevano dovuto 
sopportare i nostri soldati nell’inverno appena appena trascorso, ed 
eravamo arrivati a Durazzo con un caldo quasi feroce. Sole, polvere e 
sudore, come nelle classiche marce estive, furono il nostro viatico da 
Durazzo a Tirana e ad Elbasan nonché il primo battesimo di guerra 
alle nostre divise ancora nuove. Ai primi di aprile in una casa albanese 
che ci ospitò registrai ben 27° C sul termometro di precisione che avevo 
portato con me. In seguito la temperatura scese nuovamente fino a gradi 
prossimi al gelo tant’è vero che considerevoli nevicate imbiancarono la 
regione fino alle porte di Elbasan, ossia fino a circa un centinaio di 
metri di altitudine. 

Queste fortissime variazioni dell’escursione termica mi suggerirono 
di impostare una serie di osservazioni quanto più possibilmente regolari 



152 — 


sul clima albanese nell’intento di metterlo in connessione con le prin¬ 
cipali manifestazioni pedogenetiche ed in modo particolare con la 
diffusione della «terra rossa» in questa regione. 

Ultimata la campagna sul fronte greco, alla fine di luglio ebbi 
l’ordine di recarmi a Valona in temporanea missione. Quando poi com¬ 
presi che per necessità superiori la mia sosta in quella cittadina si 
sarebbe notevolmente prolungata decisi di iniziare ivi regolari osser¬ 
vazioni meteorologiche. Esse ebbero principio nel mese di novembre 
(1941); subirono una breve interruzione alla fine di dicembre ed in 
parte del gennaio per mia assenza; continuarono poi fino al settembre 
1943. 

Presi la temperatura al mattino verso l’alba per avere la minima 
della giornata, poi verso le 14 per la massima; compii inoltre una terza 
osservazione al tramonto 1 ). 

Esposi il termometro di precisione fuori di una finestra situata 
a nord-ovest, a 5 metri circa dal terreno. 

Feci così tutto il possibile per ottenere una registrazione che 
rispecchiasse con sufficiente esattezza, almeno nelle sue grandi linee, 
l’andamento termico che poi corredai con quelle osservazioni di insieme 
atte a ricavarne un quadro il più fedele possibile delle caratteristiche 
climatiche di Valona durante il periodo della mia permanenza in quella 
località. 

Riepilogando quanto verremo esponendo nelle seguenti pagine e 
tabelle si nota che nel periodo invernale predominano le correnti calde 
meridionali. Già nel tardo autunno, infatti, i periodi sciroccali si fanno 
piuttosto lunghi, ma le violente raffiche di vento hanno ancora carattere 
solamente sporadico; col progredire dell’inverno i cicli sciroccali vanno 
sempre meglio individuandosi e sono caratterizzati da una fase iniziale 
con tempo calmo e con temperatura in progressivo aumento; ad essa 
segue un periodo tempestoso con vento violento e continuo; succede 
una terza fase, per lo più di breve durata relativamente calma e con 
caduta di abbondanti pioggie. 

La direzione predominante del vento sciroccale è quella di SE o di 
SSE. 

Un confronto con i bollettini di guerra che accennavano a violente 
bufere di sabbia e di ghibli in Tripolitania ha trovato quasi sempre 
fedele riscontro con il successivo imperversare dello scirocco a Valona. 

(1) Come vedremo anche questa registrazione è stata molto importante per verificare 
l’andamento normale o meno della temperatura. 
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Riesce così chiarita l’origine di queste masse d’aria velocemente spo¬ 
statisi verso lontane mète situate in regioni più settentrionali. 

Esauritasi questa corrente calda subentra per lo più un ciclo di 
varia durata con correnti più fredde provenienti dalla direzione opposta 
ossia da settentrione (o da NO) accompagnate da un venticello che spira 
per lo più ad intervalli facendo rasserenare il cielo. 

Col finire dell’inverno e all'inizio della primavera i cicli sciroccali 
divengono più irregolari e con caratteri meno spiccati. Sono riconoscibili 
dall’aumento della temperatura; dallo smorzamento della curva termica 
giornaliera; dal vento proveniente da mezzogiorno; dal cielo nuvoloso 
e dalle pioggie. Contemporaneamente le correnti nordiche prendono il 
sopravvento e soffiano più lungamente e più impetuose del consueto, 
pur non raggiungendo mai la violenza dello scirocco. 

Riguardo all’andamento dell’escursione termica giornaliera note¬ 
remo che in tempi normali essa è regolare, con minimi all’alba e mas¬ 
sime situate fra le ore 12 e 14. Durante l’imperversare delle bufere 
sciroccali la temperatura si mantiene quasi costante per tutta la giornata 
c la notte rispecchiando dunque quella della massa d’aria che si sposta 
e che pertanto viene ben poco influenzala dai fattori locali. 

In maggio cadono le ultime pioggerelle; i periodi sereni si fanno 
sempre più lunghi segnando la fine del ciclo piovoso invernale (sensu- 
lato ). 

Durante il ciclo estivo che si protrae per quattro mesi (giugno, 
luglio, agosto e settembre) il cielo è quasi sempre sereno; lo sposta¬ 
mento delle masse d’aria è di scarsa entità e la temperatura oscilla fra 
i 20° del mattino ed i 30° delle ore meridiane. La superficie del suolo 
battuta dai raggi solari può superare anche i 60° C. 

L’inizio del ciclo autunnale ha luogo verso metà settembre. Correnti 
aeree provenienti da mezzogiorno determinano passeggeri annuvolamenti 
e la caduta di qualche pioggia. A fine mese già cominciano brevi cicli 
burrascosi con violenti venti provenienti da Sud. 

In ottobre l’alternanza dei venti sciroccali con quelli di tramontana 
diviene sempre più frequente e con essa il succedersi di piovaschi e di 
schiarite. In novembre va vieppiù accentuandosi la caratteristica del 
ciclo invernale che già abbiamo brevemente illustrato. 
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Breve commento all’andamento climatico 
del periodo novembre 1941 - ottobre 1942. 

Novembre 1941 

L’inizio del mese coincide con la prima fase di un periodo sciroccale. 
Il cielo ancora sereno al mattino del giorno 1 va coprendosi verso 
mezzogiorno e durante la sera. Il giorno seguente piove. Verso mezzo¬ 
giorno si leva un violento vento di scirocco che poi cessa. La sera del 2 
è nuovamente serena e l’aria calma. La schiarita è però solo passeggera 
perchè al mattino del 3 il cielo è nuovamente coperto; l’aria è umida 
e una nebbia leggera vela la piana ed i colli; la giornata passa indecisa 
e alla sera cade una pioggia di breve durata. Il 4 il cielo è nuovamente 
coperto e alla sera piove. Nella notte e all’alba del 5 imperversa un 
violento sciroccale seguito da pioggia. Alla sera il cielo si rischiara, 
ma al mattino del 6 ritorna il vento caldo e alla sera piove. Il giorno 
7 il cielo si rasserena e la temperatura si raffredda denotando il soprag¬ 
giungere di una corrente fredda da settentrione. Essa però è solo di 
breve durata perchè al calar della sera del giorno seguente (8) le 
correnti calde tendono a riavere il sopravvento. Il tempo è però incerto 
e tale si mantiene per tutto il successivo periodo che va dal 9 al 16 
novembre. I giorni sono relativamente calmi e schiarite alternano con 
annuvolamenti e pioggie. 

Nella seconda metà del mese predominano leggere correnti set¬ 
tentrionali con la conseguenza di mantenere il cielo sereno. Solo al 18 
un annuvolamento si dissolve in pioggia; così pure il 23, il 25 e il 28. 
Un periodo sciroccale si delimea tuttavia nettamente fra il 20 e il 26 
riconoscibile dall’andamento della temperatura che al mattino sale da 
7° (il 20) a 12° (il 23) per ridiscendere a 6° il 26; alla sera si ripete 
la stessa curva che si porta da 8° a 12° e quindi a 9°. Meno regolari 
sono le escursioni meridiane di questi giorni perchè risentono sensibil¬ 
mente dell’irradiazione solare. Il 23, infatti, che il cielo è coperto, la 
temperatura si mantiene costante tutto il giorno; negli altri, invece, in 
cui la terra gode di una regolare insolazione l’escursione termica si 
mantiene normale. 

Se si considerano ora gli estremi della temperatura raggiunta in 
questo mese si nota come la minima spetti al 27 con 2°C, la massima 
all’11 con 24°. La temperatura media mensile alle ore 8 fu di 10°5C; 
alle ore 14 fu di 16°3 C e alle ore 18 di 12°2 C. La media complessiva 
mensile fu di 13° C. 
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Dicembre 1941 

La prima settimana corre regolare. Siamo in inverno e non parrà 
dunque strano se, con cielo sereno, la temperatura al mattino sia vicina 
al gelo; essa si eleva gradualmente nelle ore meridiane fino a 12° per 
scendere poi regolarmente al tramonto e durante la notte. 

Il giorno 7, al mattino, la temperatura è bassa come di consueto. 
Il termometro segna 0°; il cielo è sereno e limpido. La giornata sembra 
trascorrere, come le precedenti, quando invece, verso sera, pur man¬ 
tenendosi il cielo terso (e poi stellato), la temperatura si fa più mite. 
Durante la notte essa si addolcisce ulteriormente per segnare al mattino 
dell’8 dicembre ben 12°. Il cielo si copre e verso mezzogiorno inizia 
vento da sud; verso ponente il cielo si oscura per un denso strato di 
nubi che s’avanza a ricoprirlo; nel pomeriggio piove. 

La notte dall’8 al 9 dicembre è squassata da un violentissimo 
scirocco accompagnato dal bagliore di lampi seguiti dal cupo rimbombo 
di tuoni. Piove a dirotto, a intermittenze. Verso il mattino il vento 
cessa; ma non così la pioggia che anzi nel pomeriggio si rovescia vio¬ 
lenta. A sera un nuovo scroscio è accompagnato da un brusco cambia¬ 
mento di temperatura. Il cielo si rasserena, ma per poco perchè torna 
a ricoprirsi dopo un’ora lasciando cadere una fine pioveruggiola. La 
notte dal 9 al 10 dicembre la temperatura scende ulteriormente. Al 
mattino del 10 dicembre il termometro segna 3“C; il cielo è sereno. 

Segue una settimana prevalentemente serena e normale. 

La notte del 16 dicembre però le stelle non brillano nitide come 
di consueto. Il 17 all’alba una lontana nebbia vela i monti e l’isola di 
Saseno. Alla sera la temperatura sale a 12° e piccole raffiche di vento 
sollevano la polvere. Le stelle nella notte incipiente sono avvolte da 
un velo di nebbia e più tardi piove. Il 18 dicembre l’acqua si riversa 
a dirotto e così pure in gran parte del 19 durante il quale si nota qual¬ 
che forte colpo di vento sciroccale. Il 20 dicembre la temperatura si 
riabbassa; schiarite e rannuvolamenti alternano con piogge. Al mattino 
del 21 la temperatura scende a 5°. Il cielo è coperto da nuvole rotte 
tra cui appare l’azzurro limpido del cielo. I giorni successivi la tem¬ 
peratura oscilla molto e nuova pioggia si riversa di quando in quando 
sulla terra. L’ultimo dell’anno due centimetri di neve ricoprono Valona. 

Nelle giornate serene e fredde di fine novembre e della prima metà 
di dicembre, la temperatura è bassa al mattino e al tramonto; di 
giorno però il sole riscalda ancora con notevole forza raggiungendosi 
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facilmente nelle ore meridiane 20° C al sole. Il rapido raffreddarsi 
dell’atmosfera provoca alla sera la ricondensazione dell’eccesso di umi¬ 
dità che si separa in forma di leggera nebbia che tosto vela le campagne 
al tramonto. 


Gennaio 1942 

La prima metà del mese di gennaio passa fra la pioggia, il freddo 
e il gelo. Anche il 20 gennaio il cielo è coperto e l’aria cruda. Il 21 a 
mezzogiorno il nevischio scende fino al mare; le strade di Valona sono 
tutte costellate di pozzanghere e imbrattate di fango; sui monti vicini 
la neve più duratura raggiunge quasi il mare sui versanti settentrionali, 
mentre su quelli meridionali oscilla sui 400 m d’altitudine. 

Il 22 gennaio cade a intermittenze un nevischio che imbianca tutte 
le colline di Valona. Il cielo è coperto, l’aria cruda; la temperatura è 
prossima allo zero. Il 23 il cielo è coperto e soffia un leggero vento 
da nord; di notte il freddo si accentua e all’alba del 24 si raggiunge la 
minima di tutto l’inverno con 1" C sotto lo zero e forse qualcosa di più 
in aperta campagna. Il cielo si mantiene semicoperto e perdura l’aria 
fredda del Nord. A mezzogiorno, all’ombra, la temperatura non sor¬ 
passa i 5° e scende a 3° al tramonto. Senza alcun preavviso nella notte 
si ha un brusco cambiamento di temperatura. Verso mezzanotte le 
prime raffiche di vento scuotono l’atmosfera, esse si fanno sempre più 
frequenti e violente finché all’alba un impetuoso vento ciclonico si 
abbatte sulla cittadina. La temperatura si eleva a 10° e tale si man¬ 
tiene tutta la giornata del 25. Il vento, violentissimo, proveniente da 
sud, imperversa senza tregua fino a mezzogiorno; nel pomeriggio ral¬ 
lenta un po’ per riprendere alla sera con inaudita violenza. Le nubi si 
raffittiscono e scrosci di pioggia si riversano sulla terra. Lungo il 
mare la scena è apocalittica: le onde della baia si rinfrangono e si 
spingono sulla spiaggia col pauroso muggito del mare in tempesta. A 
chi è famigliare la bora non si inganna se attribuisce al vento una 
velocità superiore ai cento chilometri orari; le goccie di pioggia battono 
sulla faccia con violenza di proiettili. Ovunque pozzanghere, acqua, 
buio appena appena attenuato da un flebile chiarore lunare che filtra 
oltre la massa nebbiosa. 

La notte del 25-26 gennaio il vento imperversa fortissimo e senza 
soste. Le raffiche sono lunghe e rapidamente susseguentisi sì da dare 
l’impressione di una unica ondata di vento violentissimo. Il 26 gennaio 
la temperatura sale a 12°; una densa e bassa nuvolaglia copre la baia 



159 


di Valona; un uragano con lampi e fulmini si abbatte in breve e in 
breve passa; indi il vento si acquieta; si placa nel pomeriggio per 
riprendere moderatamente alla sera; si accentua nella notte fra il 26 
e il 27. All’alba del 27 l’aria è cruda; piove e nevica sopra i 500 m; 
a mezzogiorno l’atmosfera ha ritrovato la sua tranquillità. Di sera il 
freddo si accentua mentre la luna si affaccia fra gli squarci delle nuvole 
alte. Alle dieci di notte si hanno solo 4° e inizia un moderato vento da 
nord. Il ciclone sciroccale è passato. Ha durato tre giorni. 

Per effetto di questo improvviso sciroccale si nota lo scoglimento 
repentino delle nevi sui monti adiacenti a Valona. I primi tratti ad 
esserne ripuliti sono i versanti esposti al soffio del vento; in giornata 
però tutta la neve è scomparsa al di sotto dei 600 m d’altitudine. 

Va poi ricordato che tutti gli oggetti e stabili (baracche, tende, 
ecc.) di minore resistenza sono stati completamente asportati e dispersi. 
Su ciò sarà bene richiamare l’attenzione degli agricoltori e degli inge¬ 
gneri che debbono lavorare e costruire in queste terre affinchè possano 
porsi al riparo da sgradevoli eventuali sorprese. 

Va infine notata la stretta correlazione intercorsa fra questa vio¬ 
lentissima sciroccata e il fortissimo ghibli che poco prima paralizzava 
quasi completamente la nostra attività aerea in appoggio alle truppe 
occupanti Agedabia in Cirenaica. Essa ci serve a riconoscere la prove¬ 
nienza di questa corrente d’aria calda. 

Con la stessa rapidità con cui nella notte del 24-25 si era iniziato 
il ciclone caldo, in quella del 27-28 il tempo cambia in senso inverso. 
Soffia un vento da settentrione e nevica; l’alba del 28 vede Valona sotto 
un candido mantello di neve. La temperatura è a zero e le pozzanghere 
sono ricoperte da una sottile pellicola di ghiaccio; il cielo è coperto 
e di tipico colore grigio-cenere: cielo di neve. In seguito il vento da 
settentrione si riacquieta e una nuova abbondante nevicata si scioglie 
in gran parte nelle onde del mare. Verso mezzogiorno il cielo si ris¬ 
chiara e splende il sole. Il vento è cessato e una spendida luna illumina 
la gelida notte fino alle 5 e mezzo del mattino del 29 gennaio. Poi il 
cielo si copre improvvisamente e nevica fino a mezzogiorno allorché 
il sole torna a risplendere e a sciogliere i due centimetri di neve caduta. 
L’acqua di fusione raggela nella notte e il 30 mattina una crostina di 
ghiaccio ricopre ancora le pozzanghere. Nella stessa giornata riprende 
un forte vento di scirocco che si riacqueta nelle ore meridiane per 
riprendere nuovamente più tardi e indi calmarsi verso sera. Il cielo 
si copre e piove. Il 31 trascorre calmo, coperto e nebbioso. 
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Marzo 1942. 

Il tempo incerto di fine febbraio perdura anche ai primi di marzo. 
Il 5 una leggera aria da settentrione spazza il cielo e il sole splende 
nitido. Già alla sera del 6 la temperatura in leggero aumento avverte 
l’avanzarsi di una nuova onda di scirocco. Al 7 mattino infatti abbiamo 
ben 16°. Spira leggero vento da direzione incerta; essa cambia infatti 
continuamente direzione venendo ora da nord, ora da sud, ora da est. 
Alle 10 sembra si affermi una corrente da nord; ma a mezzogiorno 
violente raffiche di scirocco orientano decisamente la massa d’aria nella 
consueta direzione da mezzogiorno. Gli alti cirri che si erano delineati 
al mattino nell’azzurro del cielo sono ora sostituiti da una diffusa 
foschia. La temperatura all’ombra tocca i 20°, la più alta di questo 
periodo del 1942. 

La vegetazione si è ormai tutta risvegliata; i pioppi sono in fiore; 
le gemme degli alberi ingrossano; i mandorli, finita la fioritura ini¬ 
ziata a metà febbraio, si ricoprono di foglie; crochi bianchi sostituiscono 
i narcisi nei prati umidi; anemoni e violette fioriscono sui colli; le 
rane gracidano assordantemente di notte, mentre di giorno le tarta¬ 
rughe riscaldano al sole il loro scudo osseo ai margini dei fossi. Al 
mattino gli uccelli di passaggio cantano gioiosi il loro inno alla prima¬ 
vera nascente. 

Verso sera del giorno 7 il vento soffia con estrema violenza. Al¬ 
l’alba dell’8 la pioggia scroscia a dirotto; il vento però cessa; il cielo 
resta nuvoloso e si rasserena il giorno successivo. Il 10 il sole brilla 
netto nel cielo. L’11 spira leggera aria da settentrione. Il ciclone caldo 
si è dunque praticamente estinto in tre giorni. 

Coll’avvicinarsi della primavera dunque i cicli sciroccali si rac¬ 
corciano. In quest’ultimo caso, infatti, il 6 si era iniziato lo spostamento 
dell’aria calda senza dar luogo a manifestazioni ventose; il 7 il vento 
soffiava impetuoso; l’8 tutto era ritornato tranquillo. 

I rimanenti giorni passano in gran parte sereni e solo di quando 
in quando il cielo si ricopre e lascia cadere fini pioveruggiole. 

Un importante ciclo sciroccale ha luogo il 29 marzo. Già i bollet¬ 
tini di guerra avevano annunziato che il 27 marzo violente bufere di 
sabbia rendevano ardua la navigazione aerea in Africa settentrionale. 
In questi giorni a Valona il cielo che ancora all’alba del 27 era sereno 
si ricopriva a mezzogiorno lasciando cadere una pioggerella che conti¬ 
nuava a intermittenze alla sera e tutto il giorno successivo 28. All’alba 
del 29 il cielo è coperto; a mezzogiorno il vento comincia a soffiare con 



Marzo 1942 


o 

c 

Temperatura alle ore 
(tu gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

o 

O 

8 

14 

22 

8 

14 

22 

i 

12 

15 

13 

coperto 

coperto 

coperto 


2 

11 

14 

11 

coperto 

coperto 

sereno 


3 

8 

16 

13 

semicop. 

sereno 

pioggia 


4 

12 

16 

10 

coperto 

semicop. 

semicop. 

Nebbiolina al mat¬ 
tino 

5 

9 

15 

10 

sereno 

sereno 

sereno 

Leggero vento da 
Nord 

6 

7 

17 

13 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

16 

20 

17 

sereno 

sereno 

sereno 

A mezzogiorno e galla notte tor¬ 
tissimo vento da Sod 

8 

14 

17 

12 

pioggia 

semicop. 

pioggia 

Calmo 

9 

12 

14 

10 

semicop. 

semicop. 

sereno 


10 

8 

15 

10 

sereno 

sereno 

sereno 


11 

9 

15 

10 

semicop. 

sereno 

sereno 

Leggero vento da 
Nord 

12 

10 

16 

13 

sereno 

sereno 

sereno' 

13 

8 

17 

13 

sereno 

sereno 

sereno 

Leggero vento da 
Nord 

14 

13 

16 

14 

semicop. 

coperto 

pioggia 

15 

12 

17 

14 

sereno 

sereno 

sereno 


16 

11 

16 

14 

semicop. 

pioggerella 

coperto 


17 

12 

18 

14 

semicop. 

semicop. 

semicop. 


18 

10 

17 

12 

sereno 

sereno 

sereno 


19 

11 

18 

14 

sereno 

coperto 

sereno 


20 

12 

17 

11 

semicop. 

semicop. 

pioggia 

Pioggerella all’alba 

21 

10 

16 

10 

sereno 

sereno 

sereno 


22 

8 

16 

11 

sereno 

sereno 

sereno 


23 

9 

12 

10 

coperto 

coperto 

coperto 


24 

8 

15 

10 

coperto 

semicop. 

sereno 


25 

5 

13 

10 

sereno 

sereno 

sereno 


26 

8 

14 

12 

sereno 

sereno 

sereno 


27 

9 

15 

14 

sereno 

pioggerella 

pioggerella 


28 

13 

16 

14 

pioggerella 

pioggerella 

pioggia 


29 

15 

17 

17 

coperto 

coperto 

coperto 

Da mezzogiorno tortissimo vento 
scirocco Uno a mezzogiorno 

30 

17 

16 

15 

coperto 

pioggia 

pioggia 

del di successivo, Poi calmo 

31 

14 

16 

14 

coperto 

coperto 

coperto 
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forza e costanza. La temperatura che da due giorni è in continuo lieve 
aumento raggiunge il massimo di 18° alle ore 18 del 29 quando la 
violenza del vento scema temporaneamente per riprendere con inaudita 
forza fra le 21 e le 22. Il giorno successivo, 30 marzo va diminuendo 
per cessare del tutto alla sera. Il 31 passa grigio con correnti mode¬ 
rate; miste, da opposte direzioni. Il primo aprile il cielo è sereno e 
calmo; spira leggero venticello da settentrione. 

Aprile 1942. 

I primi giorni di aprile passano calmi e sereni. Il 4 imperversa 
improvvisamente un violentissimo scirocco accompagnato da poche goc- 
cie di pioggia. Esso continua tutta la notte; poi cessa. Il 5 aprile 
trascorre calmo e sereno. L’8 aprile la temperatura sale notevolmente 
raggiungendo 20° all’ombra pur con cielo coperto. Tutto fa prevedere 
l’avanzarsi di una violenta sciroccata. Infatti il 9 a mezzogiorno iniziano 
le prime raffiche; poi però inaspettatamente tutto si acqueta; cade 
una breve pioggerella e il giorno successivo il cielo si rasserena. 

L’11 aprile l’aria si rinfresca notevolmente: il 12 un moderato 
venticello da settentrione mantiene il cielo sgombro da nubi. La tem- 
pex-atura si abbassa fino a raggiungere i 7° all’alba del 13 aprile. Il 
vento soffia da nord-ovest. Alle 11 del 14 si ha breve, ma violentissimo 
vento, da ponente; poi ritorna sereno. L’aria è cruda. Il cielo va in 
seguito coprendosi e accentua la netta sensazione di freddo. 

Nella prima metà del mese dunque si ha un grande ciclo sciroccale 
diviso in due periodi; uno più spiccato che culmina il giorno 4 e uno 
più moderato che culmina il giorno 9. 

II 21 aprile si delinea un nuovo ciclone sciroccale. Il 22 a mezzo¬ 
giorno si superano i 21° all’ombra. Alle 16 e mezzo si scatena improv¬ 
visamente un violentissimo scirocco che soffia con inaudita violenza 
tutta la notte raggiungendo l’acme alle 2. Alle 3 del 23 aprile rallenta 
e cessa verso le 5. Cade tosto una abbondante pioggia che si protrae 
per tutto il mattino. A mezzogiorno del 23 il sole splende e tutto è 
finito. 

Qualche giorno dopo i bollettini di guerra anunciano che in Cire¬ 
naica le tempeste di sabbia si aggravano. 

Il cielo che si mantiene ancora sereno presenta annuvolamenti 
passeggeri; la temperatura è in progressivo aumento fino a raggiungere 
il 28 aprile ben 23° all’ombra, annunciando una nuova onda sciroc- 



Aprile 1942 


Giorno 

Temperatura alle ore 
(In gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

7 

14 

22 

7 

14 

22 

1 

13 

15 

11 

sereno 

sereno 

sereno 

Vento da Nord 

2 

9 

17 

13 

sereno 

sereno 

sereno 


3 

12 

17 

12 

sereno 

sereno 

sereno 


4 

12 

17 

16 

sereno 

coperto 

coperto 

Da mezzogiorno in 








in poi violento 

5 

12 

19 

13 

semicop. 

sereno 

sereno 

vento da Sud, po- 








ca pioggia 

6 

13 

19 

14 

sereno 

serena 

sereno 


7 

10 

18 

13 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

12 

20 

14 

semicop. 

semicop. 

sereno 

Calmo 

9 

15 

20 

17 

semicop. 

pioggerella 

semicop. 


10 

13 

18 

13 

sereno 

sereno 

sereno 


11 

12 

19 

14 

sereno 

sereno 

sereno 


12 

10 

17 

12 

sereno 

sereno 

sereno 

Vento da Nord 



16 

13 


sereno vento 

sereno vento 


lo 

/ 

sereno 

da N.O. 

da N.O. 


14 

8 

16 

10 

sereno 

vento da O. 

sereno 


15 

9 

13 

9 

coperta 

coperto 

pioggia 


16 

8 

17 

13 

coperto 

semicop. 

coperto 


17 

13 

17 

15 

coperto 

coperto 

pioggia 


18 

14 

18 

14 

coperto 

semicop. 

sereno 


19 

13 

18 

15 

sereno 

semicop. 

sereno 


20 

11 

20 

14 

sereno 

coperto 

sereno 


21 

13 

20 

17 

sereno 

sereno 

sereno 


22 

20 

21 

20 

semicop. 

coperto 

coperto 

Alla 161/2 Inizia an violenti!- 

23 







slmo vanta scirocco s Unisca 

16 

20 

17 

pioggia 

sereno 

semicop. 

alle S del 23/A 

24 

16 

18 

13 

sereno 

sereno 

sereno 

In Africa le tempe- 








ste di sabbia si 

25 

13 

19 

15 

sereno 

sereno 

semicop. 

aggravano 

26 

12 

18 

13 

sereno 

semicop. 

sereno 


27 

14 

20 

15 

semicop. 

sereno 

sereno 


28 

15 

23 

17 

sereno 

semicop. 

sereno 


29 

20 

23 

19 

coperto 

coperto 

coperto 

Violentissimo sci- 






sereno vento 

sereno vento 

rocco 

30 

18 

21 

19 

semicop. 

da S.O. 

da S.O. 
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cale.Verso mezzogiorno del 29 aprile essa si scatena con una violenza 
senza precedenti e infuria fino a tarda notte; poi la direzione del 
vento si sposta a sud-ovest e si placa alquanto. 

La vegetazione risente forti danni. Tutte le foglie più tenere ven¬ 
gono bruciale dall’aria salsa; le piantagioni in zone sabbiose sono 
ricoperte da cumuli di sabbia. 

Il 30 aprile spira leggero venticello da S. 0.; il cielo si rasserena. 

Maggio 1942. 

È un mese che si può considerare di transizione al periodo estivo 
caldo, calmo e arido. 

Cadono le ultime pioggerelle, mentre i periodi di sereno si esten¬ 
dono a cicli sempre più lunghi. 

A lor volta le più specifiche caratteristiche dei singoli avvenimenti 
meteorologici scemano vieppiù di importanza assumento veste di comuni 
fenomeni. 

Passando in rassegna i dati del mese si nota che dopo la giornata 
nel complesso serena del 1° maggio il cielo si copre e piove. Il 4 maggio 
alle correnti sciroccali si sostituiscono altre boreali che rischiarano 
tosto il cielo. Dopo dieci giorni di sereno cade nuovamente una piog¬ 
gerella: l’ultima del mese. 

Si può dunque dire che ai primi di maggio il ciclo umido piovoso 
del p^iodo invernale (sensu lato) si è esaurito e che le successive preci¬ 
pitazioni non hanno più importanza pratica. 

La temperatura massima giornaliera sale dai 19° ai 25° C. 

Giugno, luglio, agosto e settembre 1942. 

Sono i quattro mesi del periodo caldo-arido che trascorrono mono¬ 
toni, nel senso che il cielo è sempre sereno e senza alcun notevole 
perturbamento atmosferico. Solo di quando in quando si nota un velo 
di alta nebbia che tosto si dissolve ai primi raggi del sole. Più raramente 
qualche nube prende maggior consistenza e lascia cadere poche goccie 
di pioggia che non ha alcun effetto nel modificare la caratteristica fon¬ 
damentale di cielo sereno che domina incontrastato durante tutto que¬ 
sto periodo. 

La temperatura ha escursioni regolari con una differenza media di 
5 o 6 gradi fra minime e massime giornaliere nel mese di giugno per 
aumentare in seguito fino a 10° nei mesi successivi. 



Maggio 1942 


Giorno 

Temperatura alle ore 
(lo gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

7 

14 

22 

7 

14 

22 

1 

18 

21 

17 

sereno 

semicop. 

sereno 


2 

17 

19 

18 

coperto 

pioggia 

vento scir. 


3 

16 

19 

14 

pioggia 

sereno 

pioggia 


4 

12 

16 

12 

sereno 

sereno 

sereno 

Aria da settentrione 

5 

13 

18 

14 

semicop. 

sereno 

sereno 

Idem 

6 

13 

19 

13 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

13 

19 

14 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

14 

19 

14 

sereno 

sereno 

sereno 


9 

14 

21 

16 

sereno 

sereno 

sereno 


10 

15 

21 

19 

sereno 

sereno 

sereno 


11 

16 

23 

— 

sereno 

sereno 

— 


12 

— 

22 

— 

coperto 

coperto 

sereno 


13 

— 

23 

— 

sereno 

sereno 

— 


14 

— 

21 

— 

coperto 

coperto 

pioggia 

Vento 

15 

— 

21 

— 

sereno 

sereno 

— 


16 

— 

22 

— 

— 

sereno 

— 


17 

— 

22 

— 

— 

sereno 

— 


18 

— 

23 

— 

— 

sereno 

— 


19 

— 

22 

— 

— 

sereno 

— 


20 

— 

23 

— 

— 

sereno 

— 


21 

— 

24 

— 

— 

sereno 

— 


22 

— 

24 

— 

— 

sereno 

— 


23 

— 

23 

— 

— 

sereno 

— 


24 

— 

23 

— 

— 

sereno 

— 


25 

— 

24 

— 

— 

sereno 

— 


26 

— 

25 

— 

— 

sereno 

— 


27 

— 

25 

— 

— 

sereno 

— 


28 

— 

25 

— 

— 

sereno 

— 


29 

— 

24 

— 

— 

coperto 

— 


30 

— 

26 

— 

— 

sereno 



31 

— 

25 

— 

— 

sereno 

— 
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Le temperature minime più comuni sono quelle di 22°-25° in giugno 
e luglio; di 20°-22° in agosto e di 18°-20° in settembre. Le massime 
oscillano, invece, sui 30° che in detto anno sono state superate per ben 
trenta volte. 

La temperatura massima, all’ombra, è stata di 33° raggiunta il 12 
luglio, il 4, il 14 e il 25 agosto. Essa è stata misurata ad esposizione 
Nord a 4 metri circa sopra un piano erboso. 

È facile però farsi un’idea del calore che regna nelle strade assolale 
quando si pensi che la temperatura della sabbia (bianca) esposta al 
sole raggiunse alle ore 15 del 12 luglio ben 62° C. (e l’acqua del mare 
lungo la spiaggia, 37° C). 

Lo spostamento delle masse d’aria è di scarsa entità. Si notano 
tuttavia invasioni più tranquille di correnti calde dalle regioni meri¬ 
dionali, rilevabili non tanto dalla violenza del vento, quanto invece, 
dall’osservazione dell’escursione termica della giornata, che in detto 
periodo tende a livellarsi su una gradazione costante. 

Esempio : 

Il 13 giugno la temperatura oscilla fra 25° e 29°; il giorno succes¬ 
sivo, fra 23° e 26°. 

Il 18 giugno alle 16 spira un forte vento caldo; all’alba del 19 la 
temperatura tocca già 26°; a mezzogiorno i 31° e si mantiene sui 29° 
fino a notte inoltrata. 

Il 13 luglio il termometro segna all’alba 26°, alle ore 14, 32° e 
29° alle 22. Durante la notte si leva un vento temporalesco seguito da 
poche goccie di pioggia. 

Analogo ciclo sciroccale si delinea il 17 agosto e il 23-24 settembre. 

All’infuori di questi più generici spostamenti di masse d’aria, si 
notano quelli più regolari, giornalieri di minore importanza. Così verso 
mezzogiorno si leva un moderato vento dal mare verso terra, vento che 
cessa quasi sempre verso le 15. Qualche giorno è più impetuoso e dura¬ 
turo; qualche altro, invece, manca del tutto e allora un’afa pesante 
ristagna sulla cittadina e sulle circostanti paludi. 

A metà agosto si hanno già i prodromi del mutamento del clima. 

Il 15 agosto il cielo è sereno, ma un’afa pesante grava sulla terra. 
Al mattino del 16 un’alta nebbia copre il cielo, nebbia che tosto il 
sole nascente disperde. L’afa è pesante. La temperatura si mantiene sui 
30°. Alla sera il cielo si copre e resta tale per tutto il giorno successivo. 
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Cadono poche goccie di pioggia. Poi il cielo si rasserena e solo verso 
l’interno dell'Albania si formano nubi temporalesche. La temperatura 
è stazionaria e regolare. L’escursione diurna oscilla sui 10° ossia fra 
una minima di 20° e una massima di 30° C. 

Il 25 agosto il caldo è pesante e afoso; la temperatura supera i 33° 
all’ombra; l’atmosfera è tranquilla. Alla sera alte nuvolette si stendono 
sul cielo senza però oscurare la luna che, prossima al plenilunio, 
splende nitida. Verso l’alba il cielo si copre e cade lenta la prima 
pioggia con carattere antunnale; cessa però dopo appena un quarto 
d’ora; il cielo si rasserena e ritorna il caldo che continua implacabile 
per tutti gli ultimi giorni del mese. 

Al 2 settembre, verso le 18, si ha nuovamente uno scroscio di 
pioggia. Si tratta però ancor sempre di correnti accidentali: prodromi 
del cielo piovoso. 

Quasi tutto settembre passa infatti ancora sereno, con caldo ora 
asciutto, ora afoso, secondo il predominare di correnti prevalentemente 
boreali o meridionali. L’atmosfera si mantiene abbastanza tranquilla. 
Degno di particolare rilievo appare di conseguenza il forte vento che 
si leva il 22 settembre verso mezzogiorno, vento da sud, che però cessa 
nel tardo pomeriggio. Alla sera, tuttavia, nubi sparse si stendono in 
cielo, che nel suo complesso resta però ancora sereno. La luna prossima 
al plenilunio splende opaca. 

Il mattino del 23 la temperatura sale a 24°; l’aria è calma e sul 
cielo vi sono solo poche nuvolette. Sui versanti settentrionali dei Monti 
Acrocerauni si formano caratteristiche nuvole, simili a quelle della bora; 
nuvole, cioè, in continua formazione e dissolvimento che hanno l’appa¬ 
renza di essere ferme mentre in realtà sono in continua rigenerazione. 
Verso mezzogiorno soffia un vento caldo da sud. Un velame biancastro 
si stende sulla vòlta azzurra del cielo; l’aria è pesante, calda, sciroccale. 
Durante la notte la velocità del vento aumenta ; alle 4 del mattino del 24 
settembre ha raggiunto l’intensità di un ciclone. Cessa alle 6 e tosto 
violenti scrosci di pioggia torrenziale si riversano quasi ininterrotti fino 
alle 8 dopo di che il cielo si rischiara per rasserenarsi del tutto verso 
sera. 

Un altro ciclone sciroccale si delinea il 27 settembre e si dilegua 
il giorno successivo. 

I due ultimi giorni di settembre passano calmi e sereni. 



Giugno 1942 


o 

c 

Tamperatara alla ore 
(lo grilli Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

o 

o 

6 Ve 

14 

22 

6 Ve 

14 

22 

1 

_ 

25 

_ 


sereno 

_ 


2 

— 

23 

— 

— 

coperto 

— 


3 

— 

23 

17 

— 

pioggia 

pioggia 


4 

19 

23 

20 

coperto 

pioggia 

pioggia 


5 

21 

25 

20 

sereno 

sereno 

pioggerella 


6 

20 

25 

22 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

21 

26 

20 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

20 

26 

23 

sereno 

sereno 

sereno 


9 

23 

28 

23 

sereno 

sereno 

sereno 


10 

21 

28 

23 

sereno 

sereno 

sereno 


11 

22 

30 

25 

sereno 

sereno 

sereno 


12 

22 

31 

25 

sereno 

sereno 

sereno 

Vento da S.O. 

13 

25 

29 

25 

sereno 

sereno 

sereno 


14 

25 

26 

23 

coperto 

sereno 

sereno 


15 

22 

27 

23 

sereno 

sereno 

sereno 


16 

22 

28 

22 

sereno 

sereno *) 

sereno 

*) Vento da Sud 

17 

21 

26 

21 

serenoi 

sereno 1 ) 

sereno 

1 ) Idem 

18 

19 

27 

28 

sereno 

sereno 

sereno 

Forte vento da Sud ; 
alle ore 16 caldo 

19 

26 

31 

29 

sereno calmo 

sereno 

sereno 

infuocato ; afa 

20 

25 

32 

26 

sereno 

sereno 

sereno 


21 

25 

31 

26 

sereno 

sereno 1 ) 

sereno 1 ) 

*) Vento forte 

22 

23 

28 

22 

sereno 

coperto 1 ) 

pioggerella 

1 ) Vento da Sud 

23 

21 

25 

21 

sereno 

sereno *) 

sereno 

*) Vento da N.O. 

24 

20 

26 

20 

sereno 

sereno *) 

sereno 

*) Vento da ponente 

25 

20 

26 

20 

sereno 

sereno 

sereno 


26 

22 

28 

20 

sereno 

sereno 

sereno 


27 

23 

28 

24 

sereno 

sereno 

sereno 


28 

23 

28 

24 

sereno 

coperto 

sereno 


29 

22 

26 

22 

sereno 

pioggerella 

semicop. 


30 

20 

28 

22 

sereno 

sereno 

sereno 

*) Vento da N.O. 














Luglio 1942 


o 

c 

Temperatura alle ore 
Un gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

o 

o 

e* 

CO 

14 

22 

6 Vi 

14 

22 

t 

20 

26 

21 

sereno 

sereno 1 ) 

sereno 1 ) 

Venticello da N.O. 

2 

20 

26 

22 

sereno 

sereno 

sereno 


3 

20 

27 

23 

sereno 

sereno 

sereno 


4 

22 

27 

24 

sereno 

sereno 

sereno 

Ore 5: scossa di terremoto 

5 

21 

29 

25 

sereno 

sereno 

sereno 

Afa 

6 

24 

30 

24 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

24 

29 

24 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

24 

31 

26 

sereno 

sereno 

sereno 


9 

23 

31 

25 

sereno 

sereno 

sereno 


10 

24 

30 

25 

sereno 

sereno 

sereno 


11 

24 

31 

27 

sereno 

sereno *) 

sereno 

Vento da Sud 

12 

25 

33 

26 

sereno 

sereno 

sereno 

62° la sabbia al sole e 37° 
r acqua del maro 

13 

26 

32 

29 

sereno 

semicop. 

coperto 

DI notte vento temporalesco 

14 

24 

27 

24 

sereno 

sereno 1 ) 

sereno 

Vento da Ovest 

15 

21 

28 

22 

sereno 

semicop. 

sereno 

Piove di notte 

16 

22 

27 

20 

coperto 

semicop. 

pioggerella 


17 

19 

27 

22 

sereno, 

sereno 

sereno 


18 

— 

— 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


19 

— 

33 

24 

sereno 

sereno 

sereno 


20 

22 

32 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


21 

24 

28 

— 

semicop. 

coperto 

semicop. 


22 

22 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


23 

21 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


24 

21 

28 

— 

serena 

sereno 

sereno 


25 

21 

32 

— 

sereno 

sereno 

sereno* 


26 

21 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


27 

22 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


28 

22 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


29 

23 

32 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


30 

21 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno. 


31 

19 

30 

— 

sereno 

sereno 

sereno 















Agosto 1942 


Giorno 

Temperalo» alfe ore 
(lo gradi Celsio] 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

6 V» 

14 

22 

6 V* 

14 

22 

1 

22 

32 

_ 

sereno 

sereno 

sereno 


2 

21 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


3 

20 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


4 

21 

33 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


5 

21 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


6 

23 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

23 

30 

— 

sereno l ) 

semicop. 

semicop. 

4 ) Nebbia alta 

8 

22 

29 

— 

semicop. 

sereno 

sereno 


9 

21 

28 

— 

sereno 

sereno 

— 


10 

21 

29 

— 

nebbia alta 

semicop. 

pioggia 


11 

22 

27 

— 

coperto 

coperto 

coperto 


12 

22 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


13 

24 

30 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


14 

19 

33 

— 

nebbia alta 

sereno 

coperto 


15 

22 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Afa 

16 

22 

30 

— 

nebbia alta 

sereno' 

coperto 

Afa 

17 

24 

28 

— 

coperto 

coperto 

semicop. 

Qualche goccia 

18 

19 

29 

- 

sereno 

sereno 

— 


19 

22 

30 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Nubi verso i monti 

20 

21 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


21 

20 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Foschia 

22 

24 

29 

— 

coperto 

coperto 

— 


23 

20 

30 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


24 

20 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


25 

21 

33 

— 

sereno 

semicop. 

— 


26 

24 

30 

— 

pioggia 

sereno 

— 


27 

20 

31 

— 

sereno 

sereno 

— 


28 

20 

31 

— 

sereno 

sereno 

— 


29 

19 

29 

— 

sereno 

sereno 

— 


30 

19 

30 

— 

sereno 

sereno 

— 


31 

20 

30 

— 

sereno 

sereno 

— 















Settembre 1942 


Giorni 

Temperatora alle ore 
(In gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

6‘/e 

14 

22 

6Vs 

14 

22 

1 

20 

31 


sereno 

sereno 

sereno 


2 

20 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Piovasco alle ore 18 

3 

21 

32 

— 

sereno 

semicop. 

semicop. 


4 

21 

32 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


5 

21 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


6 

20 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

20 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

20 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


9 

20 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


10 

19 

29 

_ 

sereno 

sereno 

sereno 

I Nelle prime ore del 








r pomeriggio legge- 

11 

18 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

) ro vento da set- 








tentrione 

12 

18 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


13 

18 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


14 

18 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


15 

19 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


16 

20 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


17 

18 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


18 

18 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


19 

18 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


20 

18 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


21 

19 

29 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


22 

19 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Vento da Sud 

23 

24 

30 

_ 

sereno 

coperto 

coperto 

Vento da Sud che 








nella notte acqui- 

24 

26 

30 

— 

pioggia 

sereno 

sereno 

sta violenza di 








ciclone 

25 

22 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


26 

21 

31 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


27 

20 

30 

_ 

sereno 

sereno 

sereno 

Vento da Sud a 








mezzogiorno e di 

28 

23 

20 

— 

semicop. 

pioggia 

semicop. 

notte 

29 

19 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


30 

17 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 
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Ottobre 1942. 

Nel mese di ottobre le correnti sciroccali alternano sempre più 
frequentemente con quelle di tramontana. La conseguenza di questo stato 
di cose si palesa nel rapido mutamento delle condizioni atmosferiche 
e nella rapida sostituzione di piovaschi e di schiarite. 

Mentre, infatti, durante la prima settimana di ottobre il cielo si 
mantiene sereno e le oscillazioni termiche fra le massime e le minime 
oscillano ancora regolarmente sui 10°, in seguito il tempo muta. 

Già il mattino del 9 il cielo è semicoperto ; ma tosto si rasserena ; 
alla sera, però, l’aria è afosa; durante la notte si scatenano violente 
raffiche di vento e alle 4 del mattino del 10, non appena l’atmosfera 
torna tranquilla si rovescia uno scroscio di pioggia. Poi il cielo si ras¬ 
serena. Il giorno successivo spira un fresco vento da settentrione tosto 
sostituito, il giorno dopo, da altre correnti meridionali; il cielo si 
riannuvola e lascia cadere una sottile pioveruggiola. 

Il 15 ottobre le correnti boreali riprendono il sopravvento; il cielo 
torna a rasserenarsi e la temperatura si abbassa fino a 10°. (Il 17/10). 

Il 18-19 la cittadina è investita da un’altra corrente sciroccale e una 
successiva si delinea il 22 ottobre. A mezzogiorno, infatti, il cielo si 
copre e soffia un moderato vento caldo. Alle 15 uno scroscio di pioggia, 
che tosto passa, si sostituisce più tardi con una pioggierella e alle 4 
del mattino del giorno successivo con una pioggia torrenziale che dura 
per quasi due ore. Poi il cielo si schiarisce, l’aria alla sera si fa umida 
e cruda. Il 24 la temperatura scende nuovamente a 10°; soffia un leggero 
vento da settentrione. 

Dopo due giorni si sviluppa un’altra corrente calda che culmina 
la notte del 28 ottobre, quando dopo ma forte vento sciroccale di breve 
durata piove e, a intermittenze, pure tutto il giorno successivo. Infine 
il cielo si schiarisce e il sereno dura tutti gli ultimi giorni del mese. 



Ottobre 1942 


Giorno 

Temperatura alle ore 
(la gradi Celsio) 

Stato del cielo alle ore 

Osservazioni 

7 

14 

22 

7 

14 

22 

1 

19 

29 

— 

semicop. 

sereno 

sereno 


2 

19 

28 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


3 

18 

28 

— 

semicop. 

semicop. 

sereno 


4 

18 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Venticello da Nord 

5 

17 

27 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


6 

17 

26 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


7 

17 

26 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


8 

17 

26 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


9 

17 

26 

— 

sereno 

sereno 

semicop. 

Venticello da Sud 

10 

19 

22 

— 

pioggia 

sereno 

sereno 


11 

13 

22 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Venticello da Nord 

12 

13 

23 

— 

sereno 

coperto 

pioggia 


13 

17 

21 

— 

coperto 

pioggerella 

coperto 


14 

16 

23 

— 

semicop. 

semicop. 

semicop. 


15 

15 

20 

— 

semicop. 

semicop. 

semicop. 

Venticello da Nord 

16 

13 

21 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


17 

10 

22 

— 

sereno 

sereno 

semicop. 


18 

13 

24 

— 

semicop. 

semicop. 

semicop. 

Venticello da Sud 

19 

17 

24 

— 

semicop. 

sereno 

sereno 


20 

14 

23 

— 

sereno 

serena 

sereno 


21 

12 

22 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


22 

15 

23 

— 

sereno 

pioggerella 

coperto 

Venticello da Sud 

23 

15 

19 

— 

pioggia 

coperto 

semicop. 


24 

10 

20 

— 

sereno 

sereno 

sereno 

Venticello da Nord 

25 

10 

20 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


26 

13 

21 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


27 

13 

24 

— 

semicop. 

semicop. 

semicop. 


28 

13 

23 

— 

sereno 

sereno 

pioggia 


29 

17 

21 

— 

coperto 

sereno 

sereno 


30 

13 

21 

— 

sereno 

sereno 

sereno 


31 

12 

22 

— 

sereno 

sereno 

sereno 





















■ 


, 


s 






















































































